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I trafficanti di uomini non han-
nomai smesso di lavorare spostan-
do merce umana, ma adesso, nel
Nord del Libano, il business è
esploso con i siriani che vogliono
fuggire dalla guerra. E spesso non
possono tornare a casa perché so-
no nemici del regime di Assad o
non hanno documenti. «Si affida-
no ai trafficanti a Nord di Tripoli,
che chiedono anche 3mila dollari a
famiglia per portarli clandestina-
mente a Idlib.Molti proseguono di-
rettamente verso la Turchia, via La-
takia, per poi provare a imbarcarsi
clandestinamente in direzione
dell’Europa» spiega un libanese
ben informato e amico dei traffi-
canti. Fra i siriani, prima riparati in
Libano, che adesso fuggono verso
il loro Paese come prima tappa in
direzione del vecchio continente
«ci sono sicuramente anche mem-
bri di al Nusra», la Al Qaida di Id-
lib, secondo la fonte del Giornale.
Terroristi che puntano a spacciarsi
per rifugiati arrivando in Italia con
le barche direttamente dalla Tur-
chia o attraverso la più lunga rotta
balcanica attraverso Grecia ed ex
Jugoslavia.
I numeri dell’esodo, se la guerra

fra Hezbollah e Israele continuerà
come tutti temono, fanno paura.
«Prima della guerra, già travolti dal-
la crisi economica, il Libano conta-

va un milione di profughi siriani e
200mila palestinesi - spiega Firas
Al-Shoufi del centro studi Re-
con-geopolitics di Beirut - L’attac-
co israeliano ha provocato un altro
milione di sfollati in condizioni pre-
carie. Almeno la metà è fuggita al

Nord. E 300mila siriani oltre a 80mi-
la libanesi hanno già lasciato il Pae-
se soprattutto verso la Siria».
Al-Shoufi punta sul tallone d’Achil-
le europeo. «Se non si risolverà que-
sto conflitto politicamente, arrivan-
do il prima possibile a una tregua -

sostiene - gran parte degli sfollati
cercheranno di passare dalla Siria
alla Turchia e tenteranno la via ille-
gale verso l’Europa o con le barche
direttamente in Italia». La rete dei
trafficanti lavora a pieno ritmo nel-
le zone del Nord, ma chi ha i docu-

menti in regola entra tranquilla-
mente in Siria da Al Ariba e Al Abu-
dyeh. Nelle prime settimane daMa-
sna, ma la strada principale è stata
bombardata dagli israeliani per fer-
mare i rifornimenti di armi
dall’Iran a Hezbollah, che avevano
tunnel di passaggio nell’area.
I numeri si notano anche fra i po-

chi ospitati negli istituti scolastici o
strutture pubbliche a Tripoli, capo-
luogo del Nord. Ufficialmente sono
16mila, ma 10mila risultano siria-
ni. Il numero reale di sfollati nella
città a maggioranza sunnita sareb-
be di 150mila persone. L’ingresso
della scuola Al Jadida è presidiata
dai soldati. Lo stesso direttore ci fa
capire che non ne possono già più
dei profughi siriani. I volontari che
distribuiscono i pasti nelle aule tra-
sformate in dormitori ci vietano di
scattare fotografie agli sfollati.
«Una volta pubblicate si scatena
l’odio sui social - spiegano - Il com-
mento più benevolo è “ben gli
sta”». Chi ha soldi e in alcuni casi
già un visto per l’Europa si imbarca
sul traghetto che parte da Tripoli
tre volte alla settimana arrivando
in Turchia. Undici ore di viaggio
con la cabina che costa 350 dollari.
In questo clima l’esodo non è un
rischio, ma una certezza. E non è
un caso che il presidente del Consi-
glio, Giorgia Meloni, il primo capo
di governo ad arrivare oggi a Beirut
dall’attacco israeliano, affronterà
anche l’emergenza profughi.

Una missione che ha un
obiettivo specifico. Evitare
l’escalation. Ma un tema
collegato, che all’Europa
sta a cuore. Evitare un’altra
invasione di profughi siria-
ni. Nel corso degli scambi
ieri a Bruxelles e in occasio-
ne del Vertice Med9 della
scorsa settimana a Cipro, la
presidente del Consiglio,
GiorgiaMeloni, ha sostenu-
to quanto indicato nelle
conclusioni del Consiglio
europeo dell’aprile 2024,
ovvero la necessità di crea-
re le condizioni per un rim-
patrio «sicuro, dignitoso e
volontario in Siria» dei rifu-
giati siriani così
come definito da
Unhcr. Lo rimar-
cano fonti italia-
ne, sottolineando
che «l’esigenza
emersa già in apri-
le oggi è ancora
più pressante, vi-
sti gli sviluppi re-
gionali che stanno spingen-
do centinaia di migliaia di
rifugiati siriani presenti in
Libano, ma anche decine
di migliaia di cittadini liba-
nesi a cercare riparo in Si-
ria».
«Il ritorno sicuro, dignito-

so e volontario in Siria dei
rifugiati siriani - indicano
le stesse fonti di Palazzo
Chigi - deve costituire una
nostra priorità». Unhcr è
«l’attore di riferimento in
questo sforzo e dobbiamo
sostenerlo, sia politicamen-
te, sia finanziariamente, at-
traverso un investimento
importante nell’assistenza

immediata». Peraltro, «l’Ita-
lia ha chiesto una revisione
della strategia Ue per la Si-
ria già nello scorso luglio
ed il lavoro che sta facendo
la Commissione europea al
riguardo è fondamentale».
Oggi la premier sarà in

missione a Beirut. Un viag-
gio molto delicato per la
presidente del Consiglio,
che è il primo leader a visi-
tare il Libano dall’inizio del-
le operazioni di terra
dell’Idf. Prima la visita in
Giordania, adAqaba, preve-
de un incontro bilaterale
con re Abdullah II. L’Italia
intende ribadire il suo so-

stegno a una na-
zione che costitui-
sce un elemento
f ondamen ta l e
per la stabilità del-
la regione. La lea-
dership giordana
rappresenta un in-
terlocutore pre-
zioso e sta svol-

gendo un ruolo cruciale sia
per ridurre la tensione sia
per scongiurare un ulterio-
re peggioramento del qua-
dro. Al centro dei colloqui
fra Meloni e Abdullah II ci
sarà, in particolare, la situa-
zione umanitaria a Gaza: la
Giordania svolge un ruolo
decisivo per la consegna de-
gli aiuti alla popolazione ci-
vile e i due leader si con-
fronteranno sulla proposta
giordana della Gaza huma-
nitarian Gateway per far
fronte alla crisi crescente
nella Striscia. Da Aqaba la
premier si sposterà poi a
Beirut.

DISPERATI
A caccia
di un luogo
sicuro,
300mila siriani
oltre a 80mila
libanesi hanno
già lasciato
il Libano
per la Siria
Ma per molti
la meta è
l’Europa
E i trafficanti
di uomini
fanno affari

LAMISSIONE IN LIBANO

Meloni oggi arriva a Beirut:
«La priorità? I rimpatri»

Libano, allarme profughi
In viaggio verso l’Europa
Al Nord è esploso il business dei siriani in fuga
dal conflitto. Fra loro terroristi che puntano all’Italia
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